
Siracusa.  Cocaina  per  un
valore  di  10.000  euro
nascosta  in  auto:  arrestato
presunto pusher
In  auto  nascondeva  261  grammi  di  cocaina,  per  un  valore
commerciale di circa diecimila euro. Arrestato in flagranza di
reato dagli uomini delle Volanti Giuseppe Sanfilippo, 30 anni,
catanese.  Gli  agenti  stavano  svolgendo  un  servizio  di
controllo  del  territorio,  con  posti  di  blocco  lungo  le
principali strade di accesso alla città. Nel corso di tale
attività, i poliziotti hanno intimato l’alt all’auto condotta
da  Sanfilippo,  mentre  percorreva  Contrada  Spalla.  Alla
richiesta  di  esibire  i  documenti,  il  conducente  avrebbe
dichiarato  di  aver  dimenticato  la  patente  di  guida,
manifestando  segni  di  nervosismo  che  hanno  indotto  gli
operatori  di  polizia  ad  accompagnarlo  in  questura  per
ulteriori  approfondimenti.  All’interno  del  veicolo,  il
rinvenimento  della  cocaina.  L’uomo  è  stato  arrestato  con
l’accusa  di  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di  sostanza
stupefacente e condotto nella casa circondariale di Cavadonna.

Pachino.  Oltre  344.000  euro
dalla  Regione  per  le  case
popolari di via Mascagni
Arrivano i fondi relativi alla ristrutturazione delle case
popolari di via Mascagni, gruppo 36, primo lotto. Gli Uffici
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della Regione hanno predisposto il provvedimento con il quale
vengono liquidati 344.741 euro a favore dell’Istituto Autonomo
per le Case Popolari di Siracusa .
Di  questa  somma,  170  mila  euro  sono  destinati
all’anticipazione  del  20%,  mentre  la  rimanente  parte  è
destinata  al  pagamento  del  1°  S.A.L.,  stato  avanzamento
lavori.
Vincenzo  Vinciullo  esprime  soddisfazione,  sottolineando  il
buon lavoro svolto dall’Iacp.
“Fra gli edifici oggetto dell’intervento della Regione, sempre
mediante la legge Lupi-commenta Vinciullo- è stato il Gruppo
di  36  appartamenti  delle  case  popolari  di  via  Mascagni  a
Pachino, i cui lavori sono iniziati ed è stato già completato
il 1° S.A.L.
Con il provvedimento emesso oggi dagli uffici della Regione-
ha concluso Vinciullo-vengono inviati all’IAPC oltre 344 mila
euro per poter pagare i lavori fatti e per così procedere
senza difficoltà nella conclusione dei lavori”.

Siracusa.  Caporalato,
sfruttati  e  videosorvegliati
anche in casa: indagati due
imprenditori  e  il  presunto
"caporale"
Stanchi dello sfruttamento a cui erano sottoposti da parte dei
titolari di aziende agricole siracusane, hanno chiesto l’aiuto
della Guardia di Finanza. Le Fiamme Gialle, su delega della 
Procura della Repubblica, nella
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giornata  odierna,  ha  notificato  un  provvedimento  di
conclusione delle indagini preliminari, nei confronti di tre
soggetti, coinvolti a vario titolo in una attività di illecito
sfruttamento del lavoro, meglio conosciuto come fenomeno del
“caporalato”. I reati contestati ai tre indagati riguardano il
2017, quando alcuni extracomunitari, abitanti della zona di
Cassibile conosciuta come “Case Sudan”, si sono presentati
spontaneamente  al  comando  di  via  Epicarmo.   Le  indagini,
coordinate dal Procuratore Capo, Francesco Paolo Giordano, e
dirette dal Sostituto Procuratore, Tommaso Pagano, delegate
alla Compagnia di Siracusa,  hanno consentito  di individuare
una fitta rete di rapporti tra un cittadino extracomunitario,
che reclutava manodopera allo scopo di destinarla al lavoro
presso terzi in condizioni di
sfruttamento, e due titolari di un’azienda agricola operante
nel  territorio  di  Cassibile,  Avola  e  Siracusa,  che
utilizzavano  la  manodopera,  reclutata  dal  “caporale”,
sottoponendola a condizioni di sfruttamento ed approfittando
del loro stato di bisogno. L’attività investigativa, eseguita
anche mediante indagini tecniche, permetteva di riscontrare
che i lavoratori extracomunitari impiegati, oltre ad essere
retribuiti in modo inadeguato rispetto alla quantità di lavoro
prestato,  molto  spesso  non  risultavano  ingaggiati.   Le
ispezioni  effettuate  presso  l’azienda,  inoltre,  si
concludevano  con  la  contestazione  della  violazione  di
molteplici norme in materia di sicurezza ed igiene nei luoghi
di lavoro. I lavoratori si trovavano a prestare la propria
opera in luoghi insalubri, sporchi e senza i dispositivi di
protezione individuale. La particolarità, riguarda i metodi di
sorveglianza  utilizzati:  oltre  al  “caporale”,  che  svolgeva
funzioni  di  sentinella  nei  campi,  i  titolari  dell’azienda
avevano installato un sistema di videocamere abusivo presso i
loro magazzini per controllare l’operato dei lavoratori. Gli
indagati sono Sebastiano e Giuseppe Andolina e Mohamed Ghazal,
il caporale. Lo scorso luglio il Gip di Andrea Migneco  aveva
emesso la misura della sottoposizione a controllo giudiziario
dell’azienda,  mediante  la  nomina  di  un  amministratore



giudiziario,  al  fine  di  non  interrompere  l’attività
produttiva.

Siracusa.  You  Pol,  l'app
della polizia per i giovani:
così  potranno  segnalare
episodi di bullismo e spaccio
a scuola e fuori
Si chiama You Pol ed è la nuova app ideata dalla Polizia. E’
destinata ai giovani, soprattutto gli studenti delle scuole.
Attraverso  questa  piattaforma,  potranno  comunicare  con  la
polizia,  anche  in  forma  anonima:  segnalare  un  disagio,
denunciare fenomeni illegali, a scuola ma anche fuori, dal
bullismo allo spaccio o al consumo di stupefacenti. L’App è
stata  presentata  questa  mattina  nella  sala  conferenze  del
liceo Corbino. Il dirigente delle Volanti, Francesco Bandiera
è convinto che possa trattarsi di un valido supporto. Idea
condivisa dalla dirigente scolastica Lilly Fronte.

Disinfestazione  e
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derattizzazione di Marzamemi,
stanotte il primo intervento:
"Prudenza  durante  le
operazioni"
Sarà derattizzata e disinfestata la frazione di Marzamemi. Gli
interventi partiranno alle 23 di questa sera per concludersi
entro le 5 del mattino successivo. Si tratta del primo ciclo
di interventi, affidati alla ditta “Bsf” di Caltanissetta. Per
l’esecuzione  delle  operazioni  di  derattizzazione  saranno
utilizzate  delle  esche  sotto  forma  di  bustine  contenenti
sostanze potenzialmente tossiche per gli uomini e per gli
animali  domestici,  che  saranno  depositate  all’interno  di
appositi erogatori, a norma con le procedure dettate dalla
vigente legislazione, posizionate in tutte le zone infestate
dai  topi.«Invitiamo  –  ha  detto  l’assessore  all’Ecologia,
Andrea  Nicastro  –  come  sempre  i  cittadini  a  utilizzare
prudenza,  chiudere  porte  e  finestre,  non  esporre  generi
alimentari e biancheria, non sostare all’aperto durante le ore
di intervento, non parcheggiare le auto in prossimità di curve
e in tutte le strettoie e tenere gli animali in casa».

Siracusa.  La  differenziata
non  arriva  al  35%,  rischio
"stangata" per i cittadini
Il termine è perentorio. Entro la fine di questo mese tutti i
Comuni siciliani dovranno aver raggiunto il 35 per cento di
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raccolta differenziata. Se questo non sarà avvenuto entro il
31 maggio, la Regione multerà le amministrazioni comunali, che
ribalteranno il tutto sulla Tari, dunque sulle tasche dei
cittadini.  Vuol  dire  che  il  rischio  di  una  “stangata”  è
concreto e che i cittadini potrebbero ritrovarsi una rata di
conguaglio  pesantissima.  L’avviso  pubblico  esplorativo
pubblicato sul sito della Regione dal Dipartimento regionale
Acqua Rifiuti parla chiaro. Con il provvedimento, si intende
acquisire  manifestazioni  di  interesse  per  il  trasporto,
recupero e smaltimento dei rifiuti fuori dalla Regione. Un
servizio  che  obbligherà  la  Regione  a  sostenere  costi
elevatissimi, vista l’alta quantità di rifiuti indifferenziati
che si continua a produrre in Sicilia. Nel caso del capoluogo,
il servizio è partito in ritardo, per una serie di ragioni
burocratiche che hanno tenuto al palo l’affidamento in attesa
degli esiti della giustizia amministrativa. La differenziata è
comunque realtà da alcuni mesi, partita un quartiere dopo
l’altro.  Manca  all’appello  un’ultima  fetta  di  città,  che
attende entro giugno l’avvio della raccolta “porta a porta”.
Nonostante l’avvio progressivo, i quartieri in cui da mesi il
servizio è operativo e la differenziata obbligatoria, non è
ancora  decollato.  Manca  l’adeguata  volontà  da  parte  dei
cittadini  di  attenersi  alle  regole  ma  soprattutto,
evidentemente, manca la consapevolezza di quali possano essere
le  conseguenze,  non  sulla  città  in  senso  generico  e
astratto,ma anche su ciascuna famiglia in termini di costo
economico da sostenere. Perchè le sanzioni della Regione ai
Comuni  saranno,  al  100  per  cento,  le  cifre  che  ogni
contribuente pagherà nella propria bolletta Tari e non in un
futuro non meglio identificato, ma già a partire dalla rata di
conguaglio, prevista per il prossimo autunno. Proprio quella
rata di conguaglio che, invece, dovrebbe rendere evidente i
primi risparmi sui costi, garantiti dalla differenziata. Nè
può essere considerato una consolazione il fatto che si tratti
di  un  mal  comune  in  Sicilia,  dove  la  percentuale  di
differenziata  non  supera  il  15,40  per  cento.  Altamente
improbabile  (ma  in  realtà  matematicamente  impossibile)  che



entro fine mese a Siracusa si raggiunga il 35% di raccolta
differenziata. In discarica continua a finire una quantità
abnorme  di  rifiuti  indifferenziati,  con  costi  che,  se  si
estende a livello regionale il calcolo, potrebbero arrivare ad
un aumento di 20 milioni l’anno, visto il mancato traguardo e
l’esigenza di spostarsi fuori regione. Proprio quella cifra
sarà spalmata tra i Comuni non virtuosi. Siracusa figura fra
questi.

Siracusa.  Viale  Epipoli,
condotta  idrica  da
sostituire: 18 interventi in
due anni. Al via i lavori
Un  ulteriore  passaggio  si  aggiunge  agli  interventi  di
ripavimentazione di viale Epipoli. Dopo un incontro tecnico
che si è svolto nei giorni scorsi, il Comune e la Siam, la
società  che  gestisce  il  servizio  idrico,  hanno  deciso  di
aggiungere  ai  lavori  in  corso  un  ulteriore  tassello.  La
condotta  che  si  trova  tra  l’Aeronautica  e  l’incrocio
semaforico di via Montebianco è vetusta, malandata, tanto che
negli ultimi due anni i tecnici della società sono dovuti
intervenire 18 volte. Un numero di interventi spropositato,
che rende evidente la necessità di sostituire le tubazioni.
Sarà fatto nell’immediato. Non è escluso  che i lavori possano
già partire domattina, per protrarsi per un massimo di due
settimane.
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Siracusa.  Incendiati  i
cassonetti di via Immordini,
danneggiato anche un camper
Ha coinvolto anche un camper l’incendio che ha bruciato alcuni
cassonetti di via Immordini. Le fiamme hanno anche bruciato i
sacchetti  dell’immondizia  contenuti  all’interno  del
cassonetto. Sul posto, i vigili del fuoco. Indaga la polizia.

Siracusa.  Prevenzione
dermatologica, campagna della
Lilt in provincia
E’ in programma dal 18 maggio la prima edizione della nuova
Campagna nazionale della LILT dedicata alla prevenzione dei
tumori cutanei.
La Sezione di Siracusa nella propria sede di Augusta, via Adua
2, offrirà a tutti i propri soci visite gratuite riguardanti
la dermatologia, compresa di videodermatoscopia. Chi non è già
socio della LILT, potrà godere dello stesso servizio e alle
medesime condizioni di gratuità, previo tesseramento.
Sarà  rinnovato  e  ampliato  il  consueto  impegno  delle  106
sezioni  provinciali  e  degli  oltre  300  punti  prevenzione
(ambulatori) con consulenze, visite dermatologiche gratuite ed
esami strumentali per la diagnosi precoce.
Sarà  distribuito,  negli  ambulatori  e  nel  contesto  di
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iniziative  organizzate  su  tutto  il  territorio  nazionale,
l’opuscolo informativo per approfondire le tematiche proprie
della  prevenzione  dei  tumori  della  pelle  e  delle  buone
pratiche  di  prevenzione,  realizzato  in  base  alle  recenti
evidenze scientifiche, anche con il significativo contributo
del Comitato Scientifico Nazionale LILT.
“Il  controllo  cutaneo  è  un  atto  necessario-spiega  Claudio
Castobello,  presidente  Lilt  –   di  cui  bisogna  diventare
consapevoli in previsione dell’esposizione al sole ed è bene
sapere che i controlli vanno effettuati prima di abbronzarsi
affinchè l’esame diagnostico possa essere efficace.“Il nostro
impegno  continua  per  diffondere  nel  quotidiano  la  cultura
della prevenzione come stile di vita, obiettivo al quale la
LILT di Siracusa rimane fedele, filo conduttore che muove ogni
nostra scelta, progetto e attività” .

L'Infiorata  di  Noto  ottiene
il  patrocinio  del  ministero
degli  Affari  Esteri,  domani
Scuole in Fiore
Prestigioso riconoscimento per Noto. Arriva a pochi giorni
dalla  39esima  edizione  dell’Infiorata  di  via  Nicolaci,
quest’anno “Cina in fiore-La via della seta”. Il Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ha
concesso  il  patrocinio  alla  manifestazione.   “Un
riconoscimento internazionale -commenta da Ferrara il sindaco,
Corrado Bonfanti- a conferma della giusta intuizione avuta
qualche anno fa, quando abbiamo deciso di invitare ogni anno a
Noto un Paese estero. Il patrocinio concesso dal Ministero
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degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, che
ringrazio  pubblicamente,  rafforza  la  credibilità
dell’Infiorata  e  della  nostra  città,  dandoci  anche
un’ulteriore spinta comunicativa». Proprio in questi giorni
Bonfanti si trova in Emilia Romagna per il progetto World
Heritage  Lab.  La  lettera  trasmessa  ieri  mattina  dalla
Farnesina è stata certamente il miglior modo per prepararsi
alla kermesse che Noto ospiterà dal 18 al 20 maggio. In quei
giorni la città del Barocco, accoglierà anche l’ambasciatore
della Repubblica Popolare Cinese in Italia Li Ruyiu, per un
altro momento di carattere internazionale.

Domani mattina, intanto, in via Rocco Pirri comincia la 13^
edizione  di  Scuoleinfiore,  organizzata  dall’associazione
Maestri Infioratori di Noto e dedicata a Salvatore Ricupero.
Protagonisti saranno gli alunni degli istituti scolastici di
Noto e il liceo Artistico di Militello Val di Catania: 8 i
bozzetti ispirati alla Cina che gli “infioratori del futuro”
realizzeranno sulla parallela di via Nicolaci, utilizzando le
stesse tecniche dei più “grandi”.

Domani  sera,  invece,  al  Teatro  d’Estate  è  prevista  la
premiazione delle scuole partecipanti, l’esibizione dei cori
degli istituti comprensivi di Noto e la presentazione dei 16
bozzetti che coloreranno via Nicolaci dal 18 maggio. Bozzetti
che  potranno  essere  votati  attraverso  smartphone  o  tablet
durante l’Infiorata: basterà inquadrare un Qr code e scegliere
quello  preferito  per  decretare  il  simbolico  vincitore  del
premio InfioDigital Contest.


